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VOCI PREVISTE  

  

DESCRIZIONE DEL CAMPO 

  

TITOLO  Misure a sostegno dell’avvio e del consolidamento delle associazioni fondiarie – edizione 2025 (ex LR 31/2008, Art 
31septies) 

FINALITÀ  La misura promuove e sostiene le associazioni fondiarie quali soggetti centrali nella valorizzazione del patrimonio 
agricolo-forestale, nella promozione di processi di ricomposizione e riordino fondiario, nel recupero ad uso produttivo 
di superfici agricole e forestali abbandonate, incolte o sottoutilizzate, nonché come soggetti capaci di favorire la 
salvaguardia del territorio. Regione Lombardia riconosce nelle associazioni fondiarie uno strumento atto a consentire 
la valorizzazione del patrimonio ad esse conferito, a rispondere alle esigenze di tutela ambientale e paesaggistica, 
a concorrere all’applicazione delle misure di lotta obbligatoria agli organismi nocivi vegetali, a prevenire i rischi 
idrogeologici e di incendio e a favorire la ricomposizione e la valorizzazione fondiaria, anche per contrastare il 
fenomeno dei terreni abbandonati. 
 
La misura si pone l’obiettivo di rafforzare le associazioni esistenti, anche di recente costituzione in termini di competenze 
per la programmazione, pianificazione e la gestione del patrimonio ad esse conferito. 
 

R.A. DEL PRS DI LGS.  5.3.9.3 

SOGGETTI BENEFICIARI   

Sono beneficiarie della presente iniziativa le associazioni fondiarie, con terreni in Lombardia, legalmente costituite 
intese come forme associative di soggetti proprietari e/o gestori di superfici silvo-pastorali pubbliche, private, 
collettive: 

- Con minimo 5 soci conferitori (non si contano i soci non conferitori); 
- Con una consistenza minima di 3 ettari di patrimonio conferito; 
- Operanti nel territorio di Regione Lombardia e solo in relazione alle attività effettuate ed ai terreni gestiti siti 

nel territorio regionale. 
 

SOGGETTI DESTINATARI  Associazioni fondiarie legalmente costituite alla data di presentazione dell’istanza. 

SOGGETTO GESTORE  Il bando è gestito direttamente da Regione Lombardia. 

DOTAZIONE FINANZIARIA  75.000,00 euro sull’anno 2025  
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FONTE DI FINANZIAMENTO  Bilancio Regionale autonomo - Capitolo 14887   

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 
DELL’AGEVOLAZIONE  

L’agevolazione viene concessa a fondo perduto fino al 100% della spesa ammissibile, data la domanda di 
finanziamento, nei limiti delle disponibilità della presente deliberazione. 
 
La domanda di finanziamento è corredata da un progetto di investimento per l’anno 2025 e deve quantificare le 
spese ed il contributo richiesto per il sostegno alle spese ammissibili, fino ad un massimo di 10.000,00 euro, al quale 
si assomma un “contributo di funzionamento” che viene erogato fino ad un massimo di 2.500,00 euro. Il contributo 
massimo erogabile è pertanto pari a 12.500,00 euro. 
 
L’entità dell’agevolazione è ridotta in funzione del rispetto dei massimali dettati dalla normativa in materia di aiuti di 
stato. 

REGIME DI AIUTO DI STATO  

I contributi sono assegnati, in caso attività di produzione primaria, ai sensi del reg (UE) n. 1408/2013 come da ultimo 
modificato dal reg. (UE) n. 2024/3118 (c.d. “De Minimis agricolo”) con massimale pari a 50.000 € concedibile ad 
impresa unica nell’arco di tre anni, in tutti gli altri casi ai sensi del reg (UE) n. 2023/2831 (c.d. “De Minimis”) con 
massimale pari a 300.000 € concedibile ad impresa unica nell’arco di tre anni. 

INTERVENTI AMMISSIBILI  

L’associazione fondiaria richiedente il beneficio deve presentare un progetto di investimento per l’anno 2025 che 
descriva le attività e le spese conseguenti, da finanziare con il contributo regionale pari a massimo 10.000,00 euro. 

Si individuano due tipologie alternative di associazioni fondiarie beneficiarie: 
Tipologia I. → senza Piano di Gestione conforme alle linee guida di Regione Lombardia approvate con DGR 

2706/2019; 
Tipologia II. → con Piano di Gestione conforme alle linee guida di Regione Lombardia approvate con DGR 

2706/2019. 

La conformità del Piano di Gestione alla DGR 2706/2019 è condizione essenziale per poter presentare domanda di 
finanziamento regionale per le Associazioni Fondiarie di Tipologia II e condizione essenziale per il riconoscimento delle 
spese di redazione del Piano per le associazioni di Tipologia I.  

La conformità dei Piani di Gestione (PDG) alle linee guida di Regione Lombardia approvate con DGR 2706/2019 è 
verificata dagli uffici della Giunta regionale prima dell’erogazione del contributo per le associazioni di Tipologia I, 
chiamate a redigere obbligatoriamente il PDG e prima della presentazione della domanda per le associazioni di 
Tipologia II. 

Per le associazioni fondiarie di tipologia I sono ammissibili a contributo i seguenti interventi e le relative spese connesse:  

1. attività per la gestione del patrimonio conferito e l’organizzazione della vita associativa: spese notarili, di 
registrazione dell’associazione, dei conferimenti dei terreni e la novazione degli atti relativi;  
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2. la redazione del Piano di Gestione (incarichi, a professionisti abilitati, per studi, indagini, ricognizioni e 
censimenti; incarico unico di realizzazione del Piano di gestione), la cui conformità è soggetta a valutazione 
da parte di Regione Lombardia;  

3. consulenze tecnico amministrative e giuridico fiscali per la gestione del bilancio e del patrimonio 
dell’Associazione, fornite da iscritti ad albi professionali; 

4. incarichi per il supporto gestionale delle Associazioni, per animazione e facilitazione, affidati a soggetti iscritti 
ad albi professionali; 

5. dotazioni dell’associazione: acquisto di materiali e attrezzature - hardware e software - necessari per la 
gestione tecnico-amministrativa dell’associazione; 

6. organizzazione di eventi pubblici, campagne informative, realizzazione di materiali e siti internet. 
 

Per le associazioni fondiarie di tipologia II sono ammissibili a contributo i seguenti interventi e le relative spese connesse: 

1. attività per la gestione del patrimonio conferito e l’organizzazione della vita associativa: spese notarili, di 
registrazione dell’associazione, dei conferimenti dei terreni e la novazione degli atti relativi; 

2. l’aggiornamento del PDG (incarichi a professionisti abilitati, per studi e indagini, ricognizioni e censimenti, 
incarico unico di aggiornamento del Piano di gestione) le cui modifiche sono soggette a valutazione di 
conformità da parte di Regione Lombardia; 

3. studi per la redazione di progetti previsti e coerenti al Piano di Gestione (incarichi, a professionisti abilitati, 
per studi indagini, ricognizioni e censimenti); 

4. consulenze tecnico amministrative e giuridico fiscali per la gestione del bilancio e del patrimonio 
dell’Associazione, fornite da iscritti ad albi professionali; 

5. incarichi per il supporto gestionale delle Associazioni, per animazione e facilitazione, affidati a soggetti iscritti 
ad albi professionali; 

6. dotazioni dell’associazione: acquisto di materiali e attrezzature - hardware e software - necessari per la 
gestione tecnico-amministrativa dell’associazione; 

7. organizzazione di eventi pubblici, campagne informative, realizzazione di materiali e siti internet. 

8. spese per la manutenzione ordinaria di sentieri. 
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Alle associazioni fondiarie (di Tipologia I e II) è riconosciuto un contributo di funzionamento commisurato al numero di 
ettari conferiti e agli anni di conferimento, nella misura di: 

• 150,00 euro per ciascun ettaro conferito a titolo gratuito per un periodo superiore a 5 anni successivi alla 
presentazione della domanda; 

• 250,00 euro per ciascun ettaro conferito a titolo gratuito per un periodo superiore a 10 anni successivi alla 
presentazione della domanda; 

• 500,00 euro per ciascun ettaro conferito a titolo gratuito per un periodo superiore a 15 anni successivi alla 
presentazione della domanda; 
 

Il contributo di funzionamento è pari al 25% delle spese rendicontate e riconosciute da regione Lombardia e fronte di 
una spesa minima riconosciuta da regione Lombardia di 5.000,00 euro. 

SPESE AMMISSIBILI 
 
 
 
 
 
 
 

Relativamente agli interventi finanziabili, si precisa che sono ammissibili le seguenti spese suddivise per tipologia 
(massimali da stabilire in funzione della tipologia di spesa): 
1. spese notarili, di registrazione dell’associazione e di registrazione dei conferimenti dei terreni e la novazione degli 

atti relativi. Le spese notarili e di registrazione dell’associazione fondiarie possono comprendere anche quelle 
effettuate nei due anni precedenti alla presente delibera e fino alla presentazione della domanda di contributo; 

2. spese di redazione e adeguamento dei Piano di Gestione, laddove ammesso l’intervento, (includendo studi, 
indagine, misurazione), la cui ammissibilità è soggetta a valutazione del PDG da parte della Struttura in relazione 
alla sua coerenza con le linee guida regionali; 

3. per le AsFo aventi Piano di Gestione conforme alle linee guida di Regione Lombardia - DGR 2706/2019 sono 
ammissibili altresì i seguenti interventi se coerenti col PDG:  
• incarichi a professionisti, per attività di studio, indagine, misurazione, o per la risoluzione di problematiche 

tecnico operative che limitano o impediscono la gestione del patrimonio conferito, nelle materie agro silvo-
pastorali; 

• elaborazione di piani e programmi, necessari alla gestione del patrimonio conferito al momento della 
domanda di contributo, anche in materia di sicurezza.  Gli studi, rilevazioni o indagini che hanno una valenza 
territoriale e sono finalizzati a valutare le potenzialità di crescita ed espansione dell’attività dell’Associazione 
possono invece riferirsi anche a una scala più vasta e comprendere cioè, anche particelle catastali non ancora 
conferite in gestione. 

4. consulenze tecnico amministrative e giuridico fiscali per la gestione del bilancio e del patrimonio dell’Associazione, 
fornite da iscritti ad albi professionali; 
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5. incarichi per il supporto gestionale delle Associazioni, per animazione e facilitazione, affidati a soggetti iscritti ad 
albi professionali; 

6. le spese relative all’acquisto di materiali e attrezzature (hardware e software) necessari per la gestione tecnico-
amministrativa dell’associazione; 

7. spese per l’organizzazione di eventi pubblici, campagne informative, realizzazione di materiali e siti internet 
compresi gli incarichi per il supporto gestionale delle Associazioni, per animazione e facilitazione) affidati a 
soggetti iscritti ad albi professionali; 

8. spese per la manutenzione ordinaria di sentieri.  

 

NON sono ammissibili: 
• spese per l’acquisto di terreni e/o fabbricati; 
• spese per interventi di manutenzione, di demolizione e di ricostruzione di fabbricati; 
• spese per lavori in economia; 
• spese per l’acquisto di macchinari e attrezzature (ferme restando le spese ammissibili al punto 5); 
• spese per lavori o acquisti fatturati e/o pagati antecedentemente alla data di apertura del bando; 
• spese effettuate precedentemente alla data di presentazione della domanda, ad esclusione dei costi notarili 

e di registro sostenuti dalle associazioni costituende per la loro costituzione con atto pubblico; 
• l’IVA, salvo i casi in cui essa non sia recuperabile a norma della legislazione vigente in materia. 

TIPOLOGIA DELLA PROCEDURA  Procedura valutativa a graduatoria sulla base di criteri di ammissibilità, selezione e premialità. 

ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE   

L’istruttoria della domanda è in capo alla Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, U.O. 
Politiche ittiche, faunistico- venatorie, foreste e montagna, Struttura Sviluppo della montagna, foreste e tutela del suolo 
agricolo. 

Le domande devono essere presentate sulla piattaforma Bandi e Servizi, sono gestite con procedura parzialmente 
informatizzata e sono valutate secondo i seguenti criteri: 

Criteri di ammissibilità: 
I beneficiari devono essere Associazioni fondiarie: 

1. legalmente costituite al momento della presentazione della domanda; 
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2. operanti nel territorio regionale lombardo (sono considerate solo in relazione alle attività effettuate, ed ai soli 
terreni gestiti siti, nel territorio regionale); 

3. con minimo 5 soci conferitori (non si contano i soci non conferitori); 
4. con una consistenza minima di 3 ettari di patrimonio conferito, con terreni ubicati in Regione Lombardia;  

 
Criteri di valutazione (massimo 60 punti): 

1. Superficie catastale totale dell’AsFo: 0,5 punti per ettaro conferito (fino a massimo 30 punti). Il punteggio, 
per i terreni conferiti in area svantaggiata è pari a 1 punto per ettaro conferito (fino ad un massimo di 30 
punti totali). Le aree svantaggiate sono definite dalle aree C) Aree rurali intermedie e D) Aree rurali con 
problemi complessivi di sviluppo, nell’allegato 2 (Zonizzazione) al complemento per lo sviluppo rurale del 
Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia (CSR) approvato con DGR n. 
XI/7370 del 21 novembre 2022 e da ultimo modificato con DGR n. 4029 del 10 marzo 2025. 

2. Numero di soci conferitori: 
• fino a 9 soci conferitori: 5 punti 
• da 10 a 20 soci conferitori: 15 punti 
• oltre i 20 soci conferitori: 30 punti 

Criteri di premialità (massimo 20 punti): 
1. Durata del conferimento di terreni (desumibile da accordi/contratti scritti e registrati) pari ad almeno il 50 % 

della superficie totale conferita dagli associati: 
• superiore a 5 anni: 10 punti 
• superiore a 10 anni: 15 punti 

2. Associazioni aventi personalità giuridica in funzione della loro iscrizione ad un pubblico registro: 5 punti. 
3. Impiego e collaborazione con soggetti fragili: 5 punti. 

L’ordine della graduatoria è determinato dal punteggio calcolato secondo i criteri menzionati. A parità di punteggio 
prevale l’Associazione con il maggior numero di ettari conferiti da soci ed in gestione. 

Le domande possono essere presentate tramite la piattaforma Bandi e Servizi di Regione Lombardia. 

Regione Lombardia conclude l’istruttoria sulle domande pervenute entro 30 giorni dalla data ultima di presentazione 
delle domande, avendo la possibilità di richiedere integrazioni, laddove necessarie, una sola volta ai beneficiari. La 
richiesta di integrazioni determina l’interruzione dei termini del procedimento. Le integrazioni devono essere rese in 
10 giorni pena decadenza della domanda. 

Alla conclusione dell’istruttoria viene comunicato l’esito della stessa ai beneficiari, i quali hanno 10 giorni di tempo per 
presentare eventuali osservazioni.  
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L’ammissione a contributo è determinata, scorrendo la graduatoria, fino alla copertura del plafond disponibile. Nel 
caso l’ultima domanda ammissibile sia finanziabile parzialmente, Regione Lombardia chiede al richiedente 
l’accettazione del contributo parziale. In caso di rifiuto si procede con le ulteriori associazioni in graduatoria. 

Successivamente la graduatoria sarà approvata con Decreto del dirigente competente. 

Le spese sostenute devono essere rendicontate entro l’anno di riferimento e secondo quando dichiarato nel progetto 
di investimento. 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 
DELL’AGEVOLAZIONE  

L’erogazione avviene a rimborso per le spese effettuate nell’anno di riferimento, fino al limite del contributo concesso, 
a seguito della rendicontazione delle spese effettuate, fatta salva l’erogazione della quota di contributo di 
funzionamento che avviene, senza rendicontazione, contestualmente all’erogazione del restante contributo. 
 
I beneficiari sono chiamati a rendicontare le spese effettuate, nei limiti del progetto di investimento presentato, 
nell’anno di effettuazione, presentando idonei giustificativi di spesa, come determinati da successivo atto dirigenziale. 
Regione Lombardia procede alla verifica dell’ammissibilità delle spese effettuate, anche in itinere, attraverso la 
verifica dei giustificativi di spesa ed eroga il rimborso relativo, laddove dovuto. 

  
 


